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PRESENTAZIONE A LONDRA DEL PRIMO STUDIO SULLA CCSVI:

UNA NUOVA MALATTIA VASCOLARE

APRE NUOVI  SCENARI PER LA SCLEROSI MULTIPLA

Il 6 aprile 2009 si è tenuta una prima relazione del Prof. Paolo Zamboni in occasione del 31° Charing Cross International Symposium all’Imperial College di  Londra, l’annuale incontro mondiale dei medici vascolari ed endovascolari, uno dei più  significativi appuntamenti di presentazione dei dati della ricerca alla comunità scientifica mondiale, per dare riscontro di un’importante scoperta scientifica in ambito vascolare, aggiunge un significativo tassello allo studio della sclerosi multipla. 

La presenza al convegno e la pubblicazione sul JNNP (la rivista neurologica del British Medical Journal) di aprile 2009 è il risultato di un percorso che ha visto impegnato il team di ricerca costituito dal gruppo vascolare guidato dal Professor Paolo Zamboni dell’Università di Ferrara e il gruppo neurologico delle neuroscienze dell’Ospedale Bellaria di Bologna guidato dal Dottor Fabrizio Salvi. 

In questo percorso, che ha visto le prime pubblicazioni sulle riviste medico-scientifiche internazionali già dal 2006, è stato evidenziato un sempre più stretto rapporto  fra un’anomala funzione delle vene cerebrali  e la sindrome della sclerosi multipla (SM).

Insufficienza Venosa Cronica Cerebrospinale (CCSVI): la scoperta

(abstract articolo)

Questo quadro è caratterizzato da malformazioni di tipo ostruttivo che colpiscono le vene che trasportano il sangue dal cervello al cuore. La particolarità però è che queste ostruzioni si rinvengano in segmenti venosi che sono fuori dal cranio e specialmente a livello del collo, del torace e dell’addome. Questo spiega anche la ragione per cui questa malattia associata alla SM era finora sfuggita ai ricercatori, localizzandosi al di fuori del perimetro del sistema nervoso centrale. 

Un aspetto molto importante è che questa condizione morbosa, è stata riconosciuta, nel 100% delle persone affette da SM, mentre non è stata trovata in alcun soggetto di controllo. 

I soggetti di controllo esaminati sono stati raggruppati in tre gruppi, ovvero: soggetti sani  della stessa età e sesso; soggetti con età maggiore rispetto all’età di insorgenza della SM; pazienti con altre malattie neurologiche;  questa ultima tipologia è stata indagata perché le vene a cui ci si riferisce la CCSVI sono vene che drenano il cervello, ma in nessun paziente affetto da altre gravi malattie neurologiche, fra cui il Parkinson, l’ Alzheimer, e la SLA, si è riscontrata la CCSVI. Il team guidato dal Prof. Paolo Zamboni ritiene che la CCSVI vada ad appesantire la gravità della SM perché il sistema venoso ha il compito di drenare le tossine dal territorio cerebrale. Se questo drenaggio avviene in un modo insufficiente è evidente che le tossine dell’infiammazione e della neuro degenerazione, che caratterizzano la SM, verranno drenate in un modo inferiore alla necessità e all’attesa. Ovvero possono rimanere più a lungo in contatto con le zone ammalate e venire a costituire un fattore aggravante.
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